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La manifestazione con Zangheri nell'aula consiliare occupata dal Pei 

'Deve intervenire Cossiga' 
La Calabria senza governo da 6 mesi* 

un attentato all'istituto regionale 
Il ministro Scalfaro sulla paralisi amministrativa: «È il fatto più negativo che si possa immaginare» - La Costitu
zione consente un intervento del Presidente della Repubblica - Consensi all'iniziativa di lotta dei comunisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «La situa
zione calabrese è certamente tale da 
richiamare ia vigile attenzione del 
presidente della Repubblica»: così ha 
detto ieri mattina Renato Zangheri, 
della segreteria nazionale del Pel, 
concludendo a Reggio Calabria una 
affollata assemblea pubblica indetta 
dal Pei e dalla sinistra indipendente 
dopo quattro giorni di occupazione 
del consiglio regionale della Cala
bria. «Voglio ricordare — ha detto 
Zangheri — come il presidente delia 
Repubblica nell'incontro con i presi
denti delle Regioni e già nel suo mes
saggio al Parlamento abbia sottoli
neato li valore delle autonomie re
gionali e locali. Il presidente Cossiga 
ha significativamente accennato In 
quell'occasione all'articolo 126 della 
Costituzione, che gii attribuisce il 
potere di 'vigilare, coordinare ed 
eventualmente riattivare ingranag
gi e circuiti degli organi regionali in 
presenza di circostanze che impedi
scono una corretta normalità e so-
pravlvvenza Istituzionale'. Da ormai 
sei mesi — ha detto ancora Zangheri 

— la Calabria manca di una giunta, 
di un bilancio, di un'attività legisla
tive. Fondi Ingenti sono bloccati con 
grave danno per le attività produtti
ve e per l'occupazione. Le forze del 
pentapartito danno in Calabria uno 
spettacolo indecoroso di contratti e 
di Impotenza. È In gioco la fiducia 
del cittadini nelle Istituzioni demo
cratiche. Noi riteniamo — ha detto 
Zangheri — che all'interno del consl-

§llo regionale esista ia possibilità di 
are soluzioni positive alla crisi, an

che soluzioni nuove ed avanzate e 
per questo non ne chiediamo lo scio
glimento. Ma è probabilmente giun
to il momento — ha concluso zan-
gheri — di studiare, in situazioni di 
stallo e di paralisi come questa, un 
provvedimento di legge che fissi l 
termini precisi per la formazione 
delle giunte*. 

Alle parole di Zangheri hanno fat
to eco quelle altrettanto significative 
del ministro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro 11 quale presiedendo un ver
tice nella prefettura di Cosenza, ha 
affermato che «la mancata elezione 
della giunta regionale in Calabria è 

il fatto più negativo che si possa im
maginare». 

La manifestazione con Zangheri 
ha concluso una Iniziativa che e ser
vita a fare il punto su u na prima fase 
di lotta segnata dall'occupazione 
dell'aula dopo ben otto rinvìi nell'e
lezione della giunta da parte delie 
forze politiche di governo. Il segreta
rio de) Pel calabrese, Franco Pollta-
no e 11 capogruppo della sinistra in
dipendente, Augusto DI Marco, han
no rifatto brevemente la storia degli 
ultimi sei mesi e 1 motivi che hanno 
portato all'occupazione. Un atto di 
responsabilità democratica — si è 
detto — per salvaguardare le istitu
zioni calabresi dalla spirale di sfa
scio e discredito In cui erano costret
ti a vivere. Nella regione dove le stes
se ultime statistiche dell'Istat affi
dano quasi tutti l record negativi in 
tema di occupazione, con migliala di 
giovani in cerca di primo lavoro; con 
una presenza mafiosa sempre più ra
dicala e spavalda, l'occupazione del
l'aula — e gli incontri che ne sono 
seguiti con varie categorie sociali — 
hanno rappresentato proprio un ten

tativo di porre un argine a quelli che 
Zangheri ha poi definito veri e propri 
«attentati alla vita democratica». Da 
questo punto di vista la vicenda cala
brese — hanno detto Polltano e Di 
Marco — è anzi la spia di una situa
zione più larga, di una crisi grave 
cioè del regionalismo del Mezzogior
no, con possibili ripercussioni anche 
a livello nazionale. Il dibattito che è 
seguito ha dimostrato come molti 
siano i pericoli ma anche molte le 
potenzialità per mettere in piedi 
quella che Polltano ha chiamato una 
«controffensiva democratica». Signi
ficativi alcun interventi fra cui citia
mo quello del sindaco socialista di 
Cetraro, Mario Marchetti. 

Suesta mattina alle 12 una dele
one del gruppo del Pei sarà rice

vuta nella Curia arcivescovile dal
l'arcivescovo di Reggio Calabria, 
monsignor Aurelio Sorrentino, un 
rappresentante di quel vescovi cala
bresi che da tempo stanno rivolgen
do la loro attenzione sulle conse
guenze del voto di potere democrati
co. 

Filippo Veltri 

Dietro il caos della Nu a Napoli 

Per il privato 
immondizia 

a peso d'oro 
Storie di sabotaggi e di acquisti poco chiarì 
Le manovre politiche della nuova giunta NAPOLI — Un'immagine ricorrente della città nuovamente con un servizio di nettezza urbana 

ridottissimo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È un «Sos» acco
rato, drammatico: «Slamo 
sommersi dall'immondizia. 
La città è diventata una gi
gantesca discarica a cielo 
aperto. La vita è impossibi
le». Puntuale come la cattiva 
stagione, il «disastro nettez
za urbana» tormenta le gior
nate del napoletani. Un'e
mergenza cronica che non 
risparmia neppure I quartie
ri alti come Poslllipo o i Colli 
Amlnei e che rischia di sfo
ciare nel dramma nel vicoli 
di Forcella e di Montecalva-
rlo. Quotidianamente la me
galopoli partenopea produce 
1.800 tonnellate di rifiuti, 500 
delle quali restano abbando
nate agli angoli delle strade, 
terreno di pascolo per topi e 

insetti. La macchina comu
nale è completamente in tilt 
funzionano appena una qua
rantina di camion su un 
«parco auto» che sulla carta 
ne conta 150. I garage dei 
Comune sono pieni di veicoli 
in panne: passano mesi pri
ma che vengano riparati. 
Eppure appena un anno fa 
l'Amministrazione comuna
le sborsò fior di miliardi per 
comprarne 38 nuovi di zecca; 
qualcuno già si è «rotto». Una 
vicenda su cui.la magistra
tura sta indagando: le ma
nette nel giorni scorsi sono 
scattate per tre alti funzio
nari dell'assessorato alla 
N.u.; nel mirino della Procu
ra le procedure per l'acquisto 
e il sospetto di un sabotaggio 
sistematico dei delicati In
granaggi degli autoveicoli. 

A Palazzo S.Glacomo gli 
amministratori comunali 
fanno e disfanno piani 
straordinari destinati a re
stare senza esito. La parola 
magica in queste ore è priva-
tizz&zìone. Alfiere dell'affi
damento ad un pool di socie
tà private del servizio di ri
mozione del rifiuti è li libera
le Francesco De Lorenzo, 
sottosegretario alla sanità. 
Si è recato dal sindaco Carlo 
D'Amato (Psi) per esporgli il 
proprio progetto. Nella giun
ta pentapartlta, tuttavia, su 
questo argomento non c'è 
ancora un accordo definiti
vo. L'assessore al ramo, il so
cialdemocratico Giovanni 
Grleco (rinviato a giudizio 
recentemente per una vicen
da di certificati elettorali) 
una prima concessione tut

tavia l'ha fatta: per tre mesi 
alcune imprese private no
leggeranno al Comune 1 loro 
camion per 11 trasporto del 
rifiuti. Poi si vedrà. Una so-
]u2ione a cui si era ricorsi 
anche In anni passati nel 
momenti più drammatici 
della situazione lglenlcc~sa-
nitarlu cittadina. Stavolta 
però sembra che 1! provvedi
mento sia destinato a durare 
nel tempo. 

Polemica la replica di Pa
squale Mangiapia, consiglie
re comunale del Pel: «Dall'e
poca del commissario Conti 
ad oggi — dice — si è lasciato 
degradare il servizio della 
nettezza urbana per prepa
rare la strada alla privatizza
zione. una soluzione che di 
per sé non risolve il proble
ma». Oggi deve riunirsi la 

commissione consiliare abi
litata ad affrontare la que
stione. Il Pei propone di divi
dere la città in zone che ab
braccino al massimo una po
polazione di 20-30 mila uni
tà, completamente autono
me e quindi facilmente con
trollabili. Una scelta corag
giosa che rompe con vecchie 
•aree di privilegio» all'inter
no dell'assessorato. Per farla 
però occorre una giunta che 
ne abbia la forza eia volontà. 
Proprio feri la giunta D'A
mato si è riconfermata net
tamente minoritaria: la «re
lazione programmatica* del 
sindaco ha raccolto appena 
31 voti nell'area del penta
partito, contro i 28 delle op
posizioni. Numerose le defe
zioni. 

I.V. 

Precisazione di Matteo Matteotti sull'intervista a proposito dell'assassinio del padre 

«Non intendevo scagionare il duce» 
ROMA — La «pista del petro
lio» nel delitto Matteotti non è 
una novità e, soprattutto, non 
libera il fascismo dalle sue re
sponsabilità. «Nella mia inter
vista a "Storia Illustrata" non 
ho voluto scagionare Mussolini, 
accusando Vittorio Emanuele 
III, né riscrivere la storia di 
quel periodo, ma solo puntua
lizzare quelle che furono le re
sponsabilità in quella triste vi
cenda». Matteo Matteotti, fi
glio del deputato assassinato 
nel '24, toma sulla vicenda per 
smentire, almeno in parte, 1 in
tervista pubblicata dal mensile. 
«Il titolo della intervista («Fu 
uno sporco affare di petrolio») 
mi attribuisce — ha dichiarato 
Matteo Matteotti — l'intendi
mento di scagionare Mussolini 
per far ricadere la colpa sul re, 
ma io non ho la pretesa né l'in
tenzione di modificare la storia 
di quel periodo». Ricordando 
che in tutte le recensioni fatte 
al suo ultimo libro «Quei ven-

t'anni. Dal fascismo all'Italia 
che cambia», «nessuno ha inter
pretato quanto ho scritto su] 
movente del delitto come l'in
dicazione di un mutamento 
nell'attribuzione della respon
sabilità», Matteo Matteotti sot
tolinea che, oltre a testimo
nianze contro il duce, nel volu
me ha inserito il t « t 0 di una 
lettera «comprovante e com
promettente» che Amerigo Du-
mini, uno dei responsabili del 
delitto, inviò al capo del fasci
smo l'8 aprile 1926. 

Alle responsabilità storiche 
di Benito Mussolini, prosegue 
Matteo Matteotti nella sua di
chiarazione, ho anche aggiunto 
il riferimento di un articolo, ap
parso ne! giugno del '24 su «echi 
e commenti», nel quale si parla 
dello scandalo delle piste dei 
petroli. Di un «affaire» petroli
fero ha scritto anche lo storico 
Chartier nel suo libro «Duce 
Duce», ha parlato Matteo Pizzi-
gallo in un saggio, ha fatto cen- Ciacomo Matteotti 

no lo storico Giorgio Spini in 
una lettera inviata nel 1982 al 
quotidiano «La Stampa» e ne 
ha anche parlato, in un artico
lo, il giornalista Giancarlo Fu
sco. Per tutti questi elementi, 
prosegue Matteo Matteotti, 
•ho ipotizzato una responsabi
lità aggiuntiva a quella di Mus
solini da parte del re». «E un 
fatto non controverso — prose
gue — che Vittorio Emanuele 
III ha scoperto e difeso il man
dante in più occasioni deluden
do quanti, tra i liberali, nel 
1924 speravano in lui. Ha così 
salvato 1» dittatura fascista do
po aver operato per rendere 
possibile la marcia su Roma del 
28 ottobre 1922». Matteotti ri
tiene quindi di non essere il so
lo a ipotizzare una responsabi
lità del re nell'assassinio del '24 
anche se «sono necessarie prove 
ulteriori*. 

Sull'intera vicenda è interve
nuto anche l'ex presidente del
la Repubblica Giuseppe Sara-

S ai: «Ho sempre creduto — ha 
etto — che responsabile del 

delitto Matteotti fosse il mini
stro degli interni De Bono. Ho 
letto la nuova versione dei fatti 
ma francamente non ho nessun 
elemento per giudicare quanto 
detto dal figlio di Giacomo, 
Matteo». Sull'argomento è in
tervenuto ieri anche il legale 
della famiglia Savoia (e attual
mente «ministro della Real Ca
sa») aw. Carlo D'Amelio, per 
smentire che il re Vittorio 
Emanuele III fosse stato azio
nista della società petrolifera 
inglese «Sinclair», e di conse
guenza ogni connivenza affari
stica della corona nell'uccisione 
di Matteotti. Secondo il legale i 
S*.voi* avevano investito la 
somma ricavata dal premio del
le assicurazioni per l'uccisione 
di Umberto I in titoli di stato 
inglesi depositati presso ì» ban
ca nambros di Londra, e questi 
erano eli unici beni all'estero 
della «Rea! Casa». 

Circolare 
Degan 

Antipa
rassitari 

e prodotti 
alimentari: 
le norme 

Per la prima volta la 
Sanità prevede la con
taminazione ambientale 

ROMA — Fissate dal mi
nistro della Sanità le quan
tità massime di residui di 
antiparassitari ammissibi
li nel prodotti alimentari 
di origine animale e vege
tale. L'ordinanza. In corso 
di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, è ac
compagnata da una circo
lare esplicativa firmata da 
Degan 1112 ottobre. La de
cisione è stata accolta con 
soddisfazione dall'Unione 
consumatori. Per la prima 
volta — ha dichiarato 11 
presidente dell'organizza» 
zione, Vincenzo Dona — Il 
ministero della Sanità ha 
anche previsto la possibili
tà di contaminazioni che 
non riguardino colture di
rettamente trattate con 
antiparassitari, ma deri
vanti da «contaminazione 
ambientale». «Si tratta di 
un provvedimento impor
tante soprattutto dopo le 
polemiche di questa estate 
sul pomodori al Temik». 

L'ordinanza, però, ri-
schla di rimanere lettera 
morta se le autorità sani
tarie nazionali e locali non 
saranno in grado di di
sporre controlli estrema
mente severi nel campi e 
sul banchi di vendita. 

Che cosa stabilisce l'or
dinanza? Essa fissa — af
ferma l'Unione, consuma
tori — per oltre 300 prodot
ti chimici usati In agricol
tura e In zootecnia, le 
Suantità massime di resi-

ul attivi tollerate negli 
alimentari destinati al 
consumo, direttamente o 
dopo la trasformazione In
dustriale, e gli intervalli di 
sicurezza che devono tra
scorrere tra l'ultimo trat
tamento chimico e la rac
colta di frutta, ortaggi op
pure, per 1 prodotti Imma-
gazzlnatl, tra l'ultimo trat-

amento e l'Immissione nel 
circuito della distribuzione 
al consumo. Per i prodotti 
agricoli vegetali e animali, 
non specificamente consi
derati negli elenchi dell'or
dinanza — dice l'Unione 
consumatori — il ministe
ro della Sanità ha previsto 
un limite massimo di con
taminazione pari a 0,01 
milligrammi per chilo di 
prodotto. Lo stesso limite 
sarà ammesso per 1 pro
dotti di Importazione non 
coltivati In Italia. «In nes
sun caso — precisa però 
Degan nella circolare 
esplicativa dell'ordinanza 
— l'aver stabilito un limite 
generico di 0,01 milligram
mi per chilo può legittima
re l'Impiego di presidi sa
nitari (cosi vengono chia
mati tecnicamente pestici
di e consimili) su colture 
diverse da quelle autoriz
zate e indicate sulle eti
chette del prodotti». 

E qui il riferimento al
l'affare Temik è evidente. 
Il Temik è un «presidio sa
nitario» autorizzato solo 
Eer la coltura della barba-

letola da zucchero di cui 
combatte 1 nematodl, cioè 1 
vermi. Non può essere uti
lizzato per nessuna altra 
coltivazione come Invece è 
avvenuto questa estate con 
11 pomodoro. L'ordinanza 
del ministro della Sanità 
richiama quindi al rispetto 
dell'utilizzo del pesticida 
per la coltivazione per la 
quale è stato studiato e nel 
tempi e nel modi previsti. 

Degan, Infine, demanda 
1 controlli sul rispetto delle 
nuove disposizioni agli or
gani di vigilanza igienico-
sanitaria sugli alimenti, 
con l'invito a usare «meto
di analitici. Idonei per sen
sibilità e specificità, e a ve
rificare Il rispetto del limiti 
di tolleranza previsti». 

Una circolare 
Nicolazzi 

Condono, 
confermato 
il termine 

del 30 
novembre 

Per i documenti tempo 
quattro mesi - I tecni
ci: non faremo in tempo 

ROMA — Il termine del 
prossimo 30 novembre per le 
presentazione della doman
da di condono edilizio è pe
rentorio e non subirà slitta
menti: lo afferma il ministro 
del Lavori pubblici, Franco 
Nicolazzi, In una circolare 
spedito al sindaci di tutti e 
8086 1 comuni Italiani. Se la 
scadenza del termini è dun
que tassativamente fissata 
per la fine del prossimo me-. 
se, così non è per l'Inoltro del 
documenti a corredo della ri
chiesta di condono. Tutte 
queste altre pratiche posso
no Infatti essere consegnate 
entro 120 giorni a cura del
l'interessato. II sindaco ha 
Inoltre facoltà di richiedere 
ulteriori accertamenti e in 
.questo caso li cittadino ha 
tempo due anni per sotto
porre all'esame dell'ammini
strazione comunale gli atti 
sollecitati. 

L'incompletezza della do
cumentazione — afferma la 
circolare di Nicolazzi — non 
comporta l'Invalidità della 
domanda ma ha come con
seguenza che 1 sindaci non 
potranno rilasciare conces
sioni o autorizzazioni in sa
natoria, non scatterà 11 silen
zio-assenso, non si potranno 
iniziare lavori di completa
mento di opere abusive. 

Nicolazzi nel documento 
trasmesso al sindaci, si pre
mura di precisare che 11 go
verno «sta predisponendo un 
provvedimento che consenta 
di non pagare il diritto fisso 
di 250 mila lire per l'iscrizone 
al catasto, anche a chi pre
senterà tale domanda dopo 11 
31 dicembre di quest'anno». 

Tra 1 primi a prendere po
sizione contro la circolare 
del titolare del dicastero del 
Lavori pubblici sono stati gli 
ordini professionali del «tec
nici» Interessati alle stime e 
al rilievi per le operazioni di 
condono. Gli architetti, gli 
ingegneri, l periti industriali, 
I geometri di Roma e Provin
cia, affermano infatti che 1 
120 giorni concessi dal mini
stro Nicolazzi per completa
re la documentazione previ
sta dal condono edilizio, non 
saranno sufficienti. E d'altro 
canto è difficile anche che 
tutu i cittadini interessati (si 
calcola che siano almeno 400 
mila) facciano in tempo a 
prensentare la domanda, an
che se Incompleta, entro il 30 
novembre. Architetti, inge
gneri, periti e geometri chie
dono allora Io slittamento 
del termini al 31 marzo e il 
rinvio delle procedure cata
stali al momento del rilascio 
della concessione in sanato
ria. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri, i presidenti dei 4 
ordini professionali hanno 
presentato i temi della mani
festazione organizzata per 
quest'oggi a Roma. Sono sta
te illustrate «le enormi diffi
coltà* che le categorie incon
trano nell'espletare tutte le 
pratiche necessarie. In parti
colare risulterebbero intro
vabili 1 moduli castatall ne
cessari, mentre 11 grande af
flusso di pubblico negli uffici 
del catasto della Capitale ha 
fatto superare il limite di sa
turazione per l'espletamento 
dei servizi di informazone e 
certificazione degli atti. 

Oli ordini di ingegneri, ar
chitetti periU e geometri, nel. 
chiedere su questi temi un 
Incontro sollecito con il mi
nistro interessato, hanno an
che avanzato una proposta 
definita di estrema urgenza: 
vaie a dire la rielaborazione 
del decreto ministeriale sui 
controlli di staticità degli 
edifici, in modo da determi
nare «con chiarezza* le pro
cedure tecniche richieste per 
U rilascio del certificati. 

Scarcerati tre poliziotti 
del «caso Marino» 

CASERTA — Tre dei dodici poliziotti della questura di Palermo, 
arrestati in seguito allo sviluppo delle indagini sul «caso Marino» e 
chiusi nel carcere militare di Santa Maria Capua Vetere hanno 
lasciato oggi l'istituto di pena. Sono il sovrintendente principale 
Francesco Miranda, al quale sono stati concessi gli arresti domici» 
liari, il sovrintendente principale Antimo Guadagnuolo e l'assi
stente Antonio WastengauB, i quali hanno ottenuto la libertà prov
visoria. In carcere restano quattro funzionari e cinque agenti. In* 
tanto l'inchiesta è stata formalizzata e gli atti sono stati trasmessi 
al giudice istruttore. 

Lunedì niente medicine 
sciopero dei farmacisti 

ROMA — Niente medicinali lunedi prossimo. O meglio, le medici* 
ne si potranno acquistare, ma di tasca propria, tranne quelli pre
scritti dalle ricette lurgenti». Questo sciopero parziale dei farmaci
sti è dovuto — cosi afferma l'associazione a cui fanno capo i 
proprietari di esercizi, la Federfarma — fondamentalmente alle 
«punizioni» previste per il settore della legge finanziaria per l'86. 
Nel provvedimento è infatti previsto un taglio alle prestazioni 
(sempre secondo quanto afferma la Federfarma), di 1550 miliardi, 
mentre proprio dai medicinali, con l'aumento dei ticket, il governo 
prevede di rimpinguire le casse esauste della sanità. La protesta 
però riguarda anche altri temi: il mancato rinnovo della conven
zione con lo Stato, scaduta da tre anni, ed il recente ampliamento 
del prontuario farmaceutico, che comporta una spesa di centinaia 
di miliardi la cui utilità è stata fortemente messa in dubbio. 

Maxiprocesso mafia, arresti 
domiciliari a Ignazio Salvo 

PALERMO — Il pool dei giudici che stanno completando l'istrut
toria del maxiprocesso di mafia (la procura ha chiesto il rinvio a 
giudizio di 461 imputati mentre ha stralciato la posizione di altri 
400) ha concesso gli arresti domiciliari a Ignazio Salvo, il finanzie
re di Salemi chiamato in causa, insieme con il cugino Nino, dal 
boss Tommaso Buscetta. Nino Salvo, gravemente ammalato, ha 
ottenuto nei mesi scorai la libertà provvisoria e ai trova ricoverato 
in una clinica svizzera. I magistrati hanno concesso gli arresti 
domiciliari anche a Antonio Spadaro, Figlio di don Masino, «il re 
della Kalsa», Paolo Vitamia, cognato del boss di Partanna Mondel
lo Rosario Riccobono che si presume sia rimasto vittima della 
lupara bianca assieme a numerosi componenti della sua «famiglia», 
e agli imprenditori edili Rosario e Salvatore Marchese il nome dei 
quali è stato fatto, durante le sue rivelazioni, dal pentito, Totuccio 
Contorno. 

Bologna, rinvio a giudizio 
per 3 tecnici del comune 

BOLOGNA — Tre addetti all'ufficio tecnico del comune di Bolo-
gna sono stati rinviati a giudizio per omissione di atti d'ufficio. 
Sono Mario Bonfiglioli, di 52 anni, Giorgio Dal Rio, di 45, Mauro 
Tomba, di 53.11 pretore, Orazio Pescatore, che ha firmato il prov
vedimento, ha anche prosciolto Franco Gherardini, di 36 anni, 
mentre è stata archiviata la posizione di Luciano Ghedini, di 55 
anni, al quale era stata inviata soltanto una comunicazione giudi
ziaria. Il procedimento è stato avviato nel gennaio del 1984 e 
riguarda pratiche di alcuni anni fa concernenti la demolizione di 
alcune opere realizzate abusivamente in alcuni alloggi, secondo 
l'accusa i tre non avrebbero appunto dato seguito alle relative 
pratiche. 

Greenpeace anche in Italia per 
il Mediterraneo inquinato 

MILANO — L'organizzazione pacifista internazionale che è dive
nuta famosa nel mondo per la sua battaglia contro gli esperimenti 
nucleari francesi a Mururoa, aprirà una sua filiale italiana. Lo 
hanno annunciato ieri mattina durante una conferenza stampa 
all'Hotel Diana di Milano il direttore amministrativo Douglas 
Falkner e il capo della rappresentanza in Svezia Goeran Olemberg. 
Ma quando ciò avverrà e dove verrà aperta la sede per ora non è 
stato deciso. Lo sarà forse alla fine del viaggio di esplorazione che 
i due dirigenti di Greenpeace stanno compiendo in diverse città 
del nostro paese. Tema dello «sbarco» in Italia sarà la salvezza del 
Mediterraneo dalla morte per inquinamento, ma come questa 
«guerra» verrà combattuta non è stato svelato. 

La Cispel: la Camera voti 
il testo del Senato sul fosforo 

ROMA — La Cispel (la Confederazione delle aziende municipaliz
zate) ha invitato i gruppi parlamentari ad approvare senza modifi
che il testo di legge già presentato in Senato sulla riduzione del 
tasso di fosforo nei detersivi. Lo ha dichiarato il suo presidente, 
Armando Sarti, che ha anche annunciato che la Cispel seguirà con 
interesse le iniziative della Federconsumatori e delle associazioni 
ambientalistiche nazionali. 

Il direttore de «La Notte»: 
«Mi minacciano i palestinesi» 

MILANO — Il direttore del quotidiano «La Notte» Pietro Gior-
gianni ha denunciato ieri in un articolo di aver ricevuto minacce 
•da un'organizzazione palestinese legata ad Al Fatah». Dopo la 
pubblicazione di un commento sul raid israeliano su Tunisi, ha 
spiegato Giorgianni, sono cominciate ad arrivare al giornale telefo
nate minatorie e, in seguito, è anche giunto per posta da Roma un 
messaggio (un emblema raffigurante tra l'altro due braccia che 
impugnano armi) che «ha preceduto la rituale condanna a morte». 

Il premio Minerva 
a Pertini e Jotti 

ROMA — L'ex presidente della Repubblica Sandro Pertini e la 
presidente della Camera Nilde Jotti hanno ricevuto questa sera a 
Roma, durante una cerimonia al teatro Argentina, il premio Mi
nerva del club delle donne. Nel complesso sono stati consegnati 
tredici premi. Sandro Pertini, unico uomo ad essere insignito que
st'anno, lo ha avuto per il suo impegno nello schierarsi a fianco 
delle madri di Plaza de Majo e per lo slancio con il quale ha 
affiancato le madri dei quartieri spagnoli di Napoli in lotta contro 
la droga. Nilde Jotti è stata premiata per il suo impegno politico e 
sociale. 

Il partito 

H comitato d&retifvo dal 
cato par gtovadl 31 ottobre 

dai sanatori comunisti A cotivo— 
ala oro 10.30. 

35 miliardi al 
Pei: obiettivo 

raggiunto 
Dunque, la sottoscrizione per 11 partito e la stampa comu

nista si è conclusa con un significativo successo. Qua setto 
pubblichiamo la graduatoria finale delle federazioni. Bolo
gna è in testa all'elenco, avendo contribuito più di altri al 
successo di una sottoscrizione che ha superato di 56 milioni 
l'ambizioso obiettivo del 35 miliardi. Ora continua la sotto» 
scrizione per l'Unità: ha compiuto, «inora, solo un quinto del 
suo cammino. 

Federai. 

Bologna 
Ferrara 
Siracusa 
Rieti 
Modena 

Reggio Ernia 
Ravenna 
Fori 
Crema 
Como 
Fermo 
Castel 
Prato 
Parma 

R. Calabria 

Gorizia 
Belluno 
Massa Carrara 

raccolta 
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1260.000.000 

180.086.000 
60.350000 

2603.000.000 
403.000.000 

1551.000.000 
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554.000.000 
86.000.000 
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102,34 
102.14 
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Piacenza 
Grosseto 
Padova 
Genova 
Tivol 
Brescia 
Varese 
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Aosta 
Triesti 
Messanona 
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errasi 
Civita vecchia 
Cuneo 
Firenn 
l a Spana 
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Ptnjgfei 
Pisa 
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213.000.000 
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28*370.000 
900.000.000 
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652.000.000 
335.000.000 
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73.100.000 
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100,08 
100.00 
,100.00 
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100.00 

t w i n 
Rovigo 
Savona 
Vittoria 
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Bergamo 
Cremona 
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Treviso 
Teramo 
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f i . e - i , 
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Verona 
Messina 
VtrceS 
Ti**) 
Salerno 
Capo d'Orlando 
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Lecco 
Roma 
Torino 
CarbonH 
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LAouta 
Trento 
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38.000.000 

361.605.000 
40.000.000 

131570.000 
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61264.000 
85.788.600 
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Lecce 
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Bari 
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490285.000 
151.340000 
59.749.000 
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56.60 
55.10 
54.80 
51.60 
51,40 
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30.00 
25.57 

Totale 34.898.904000 

Emila Romagna 
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Lombarda 
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Umbria 
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F r i * V.a 
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Abruzzo 
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294.500.000 7029 
749524X00 67.77 
330.885,000 63,03 
$24X96X00 6120 
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